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I sindacati verso lo sciopero regionale del 16 

recessione 
; V *r' • \' 

Tende a generalizzarsi il lavoro precario mentre cala l'occupazione complsssiva - Una 
iniziativa di lotta volta a superare la logica del rivendicazionismo e costituire una pro
posta positiva che superi la politica seguita finora - I nodi della vertenza marchigiana 

Pesaro: cosa cambierà con 
i consigli di circoscrizione 

l'KSAKO — ('mi ' l'appi imi-
/.inni' ila parie «lei n>n«i}:li<. 
riniiiinali' ili l'fàaro'ilei 11110-
\ o Hcjjolrtinenlo ilei fiin-i^Ii 
ili ciir(Hiri/ioiir. in nlliM/inni' 
• Iella le-jjse 27«/l«)76. ,i è ri-.i-
li/./ato un allo pailii-filariiit-u-
le iipiiirii-ali\n. 

t Imian/itiilln la Htti-ionc è 
.«lata ailnllala in una lil là rlie 
ha orinai compiuto una espe
rienza l iole\ole nel ileeenlr.l-
menlo e nella prouio/ione ilel-
la paileeipa/ione popolare e 
ipiinili quo-la «ci-nudu fa-e -i 
inut"sla in una lealtà i l ie . in 
parte almeno. Ita compiuto un 
collaudo MtMiilic.iliwi. (K' op
portuno riroiilaie che a l'i'-a-

,ro o^ni con-iijilio ili eiico-»cii-
/.ione è liutaio ili una propiia 
selle, ili un impiegalo, della 
allriv/atura minima imli-peii-
sahile al fiin/.inuumi-iitu del 
ron-i};li<) stessi»). 

In seeondo IUOJÌO Ki-.liliir.iu-
ne ilei consigli è avvenuta do
po una Illuda fase di dihatli-

• lo. awiala nella prinunera del 
*7fi, proseguita piti nei eon-i-
•rli di quartiere e»i-lenli. nella 
commi.-.-ione , conciliare affali 
i-litii/.ionali, airinlerno delle 
forze politiche, dei gruppi e 
dei inovinienli sociali; di*i"ii<-

, .sione che «i è <.\iluppata fili
la stampa, attraverso tavole 
rotonde nelle radio locali, che 
ha, in definitiva, coinvolto 
parie t'oiiM-U'iile della città. 

I c o n i l i di cirroseri/.imie 
ipiindi «uno -tati istituiti a 
M-gnilo. a conclusione di un 
lungo e proficuo dihallito che 
ha fatto, essi» stesso, cresce
re la coscienza politica del 
valore della partecipazione. V„ 
occorre ricordarlo, tale discus-
Kionc riguardava questioni di 
grande rilevanza: la concezio
ne della partecipazione, il ruo
lo del parlili, la funzione del 
Comune in . t ino Stalo rinno
vato, il rapporto città-campa
gna (per le proporle di «leli-
inilazio,né-, /èrfiU>rÌj(le~, t h e tti-
tegravà^6v

,'-le^ idelegakioni < ai 
ipiartieri urbani). QiieMìoni, 
cioè, che rimandano ai tem
pi della tra*formazione de
mocratica della società italia
na e dello Stato. 

In terzo luogo si è discu*-
so in modo aperto e senza 
infingili.enli, al di là di qual
che , strumentalizzazione de
magogica, della opportunrà di 
ricorrere alle elezioni diret
te in Jcde di prima applica
zione della legge o se rinviar
le al 1980. in nrcaMonc del 
rinnovo del consiglio comu
nale. Si è deciso per questa 
seconda tesi, anche in relazio
ne a quanto concordato dai 
partili democratici in sede 
parlamentare e nello slesso 
Icinpo ci si è impegnali ad 
effettuare le elezioni dirette 
nel 1080, come PCI e PSI ave
vano sempre sostenuto. 

Il rinnovamento 
Ma la decisione assume una 

importanza particolare l>c«" »I 
momento , nel quale e-»-.a - è 
Mata adottata, cioè mentre 
f in' corso un profondo pro-
cc-so di trasformazione delle 
i-liluzioni democratiche, " av
vialo • dall'attuazione • della 
382, da leggi nazionali (n . 10, 
-ni commercio, ecc.) e da log» 

• gi regionali (attuazione delle 
direttive comunitarie, ecc . ) . 

Questo processo di Ira-for
mazione che investe il Comu
ne. impone un modo diverso 
•li organizzarlo, di governarlo, 
basato sulla promozione della 
partecipazione ed allora . i 
consìgli di circoscrizione so
no un elemento decisivo e in
di-pensabile di mutamento, 
perché rendono possibile nn 
modo nuovo di esercitare le 
funzioni pubbliche e quindi 
una qualità nuova del potere 
pubblico; si democratizza " 1' 
esercizio delle funzioni che 
giungono al Cornane e che 
non *i aggiungono alle vec
chie. in moilo tale che cam
bia solo l'ente che le esercita 
(ed è già nn passo decisivo 
che tulle quelle riguardanti 
i servizi sociali facciano ca
po al Comune), ma vengano 

. riorganizzale in modo da as
sumere una valenza politica 
nuova conferita loro proprio 
dal fattore « partecipazione 
popolare ». In concreto e per 
«•sempio, l'assegna/ione degli 
alloggi dell'edilizia pubblica 
n o n . sarà più problema che 
riguarda i cittadini che ricer
cano una ca*a a ba**o pre/-
70 ed nn istituto settoriale a 
ha** provinciale quale l'IACP. 
ina i cittadini e il Comune. 
il quale, tramite i consigli di 
circoscrizione, potrà rendere 
trasparenti ^le procedure di 
as*egnazinne. democratizzare 
questa funzione, consentire 
che la gente abbia conoscenza. 
e coscienza del perché e del 
come. , " : - . " 

I/istituzione dei consigli di 
circoscrizione si colloca quin-

' (K quale indispensabile mo-
ssento - «Il • promozione della 
partecipazione nelle isliliizin. 

'. ni dello Stalo, di uno Slato 
v «he «la cambiando. 

Cortamente la partecipa/io
ne nei coii-igli di* circoscri
zioni' non è mila la parteci
pazione (c'è quella nella scuo
la. nella fabbrica, nell'a-i-iu-ia-
zinnisinn, ecc.) ma nella cir-
cii-cri/ione essa ha un segno 
nuovo e diverso, incide sul 
potere pubblico del Comuni' 
e taiiln più il Comune eonta, 
ha i imv/ i (ìuan/iari adeguali. 
ha autonomia, lauto più la 
paiiccipa/iouo assumi» un •.,». 
lorc coiicrelo. 

La partecipazione 
l /approva/ioi ie ili un rego

lamento non risolve di per «é 
i problemi della partecipazio
ne dei cittadini. Occorie ora 
un impegno continuo delle 
fo i / e politiche, dei gruppi 
sociali, delle comunità, dei 
singoli cittadini, affinché il 
processo . di ° crescila civile e 
cullili ale. il confronto demo
cratico e l'influenza delle mas. 
se popolari nella vita dello 
Stato si accresca, per allargar
ne le basi democratiche. 

Si è aperta quindi una fa
se nuova il cui positivo svi
luppo è affidalo alla capacità 
delle forre politiche, dei mo
vimenti e gruppi sociali, di 
promuovere la partecipa/ione 
e il confronto democratico. K* 
affidala < anche ' alla capacità 
del ramini ili-trazione comuna
le di rinnovarsi per adeguare 
la sua organizzazione a questa 
nuova realtà, di modificare il 
proprio modo di lavorare, sa
pendo che un modo nuovo di 
essere del Comune, quale con
segue • anche ' dall'istituzione, 
dei consigli di circoscrizione 
comporta un modo nuovo di 
dirigere e governare il Co
mune stesso. 

Marcello Stefanini 

ANCONA — Diminuisce - la 
occupazione, segnano il me
tto anche gli ordini nel set
tore dell'abbigliamento, del
le - industrie 'meccaniche ~ c-
c'è una tendenza netta al peg
gioramento. Nella calzatura il 
calo degli ordini si aggira sul 
10rl rispetto al secondo tri
mestre del '76 (3,5° u per l'ab
bigliamento, 14'r nel settore 
meccanico): l'unico aumento 
che si registra è proprio nel 
ta.sso di disoccupazione, rife
rito in particolare ai setto
ri meno protetti. Per la pri
ma volta --- dopo anni di e-
quilibrio instabile dovuto al
la capacità di traino delle 
piccole e medie imprese — 
anche nelle Marche si avver
tono chiari i sintomi di re
cessione. mentre tende a ge
neralizzarsi in qualche modo 
l'uso del lavoro decentrato e 
precario. Ecco alcuni dei da
ti forniti alla stampa dalla 
federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL nel corso di un In
contro organizzato per discu
tere i contenuti di lotta del
lo sciopero generale regiona
le del 16 dicembre prossimo 

« A chi minimizza lo st:ito 
di crisi, in cui versa ormai 
anche la nastra regione — 
detto Ferdinando Ilari, se
gretario regionale della CISL, 
aprendo l'incontro — rispon-' 
diamo con la lotta e la pro
posta. chiamando soprattutto 
gli Enti locali, la Regione a 
svolgere fino in fondo il pro
prio ruolo di programmato
ri. Le ripercussioni locali del
la crisi stanno raggiungendo 
limiti molto preoccupanti e 
crediamo che ci sia una spe
cificità, una peculiarità, che 
le Marche e il suo governo 
possono giocare nella spinta 
ad una ripresa economica ef
fettiva ». 
• Ilari ha parlato poi ' della 
« verifica » a cui si stanno 
accingendo i partiti della 
Regione (« demmo a suo tem
po un giudizio positivo del go
verno regionale ») il sindaca
to si inserisce in questa fa
se di discussione, per solleci
tare scelte non più rinviabili. 

« Lo sciopero regionale — 
ha detto Alberto Astolfi. se
gretario regionale della CGIL 
— è qualcosa di più che una 
semplice azione rivendicativa 
nei confronti della Regione 
Marche. La nostra iniziativa 
di lotta è svolta soprattutto 
ad aggregare le diverse ca
tegorie per superare una lo
gica appunto rivendicazionl-

sta e per costituire insieme 
una proposta positiva che in
verta la politica seguita fi
nora, che Individui punti di "3 

- riferimento "or la pi Osi ani
mazione. Vogliamo vedere in- -
sleme alla Regione, ed ab- :•' 
blamo chiesto un incontro sul .'• 
problemi dell'occupazione, se 
è possibile impostare un in
tervento globale, capace an
che di orientare diversamen- *-
te l'atteg»iampnto del padro- '', 
nato marchigiano. La cassa ' 
integrazione o i licenziamen- / 
ti non possono essere una 
risposta alla crisi, tanto me
no alle ansie di rinnovamen- •. 
to dell'intera comunità ». •' 

I nodi della vertenza mar- ' 
chtgiana si chiamano mezza
dria. cantieristica, ' edilizia, 
settore del mobile: e tra le 
necessità dell'oggi i sindaca
ti pongono la spesa imme
diata dei residui passivi, la 
capacità di finanziare e di 
attuare alcune buone leggi 
già prodotte dalla Regione 
(soprattutto in agricoltura). 
D'attualità è anche la indi
viduazione dei poli di svilup
po industriale in base alla 
legge 183. per la quale la fe
derazione sindacale indica 
ipotesi di piani settoriali, sul
la base di una chiarezza nuo
va circa le prospettive di svi
luppo della Reeione. Insom
ma la Region» Marche, secon
do i sindacati, deve dare se
gni di novità ..elio stesso me
todo di governo, nella prati
ca dei finanziamenti (si è 
citato come esempio negati
vo Il settore dell'edilizia). ' 

Maoloni e Pettinarl hanno 
messo in evidenza la persi
stente difficoltà della Regio
ne ad essere presente ed in
cisiva in taluni comparti im
portanti della *vita economi
ca. anche attraverso l'imoie-
go più convincente e razio
nale della Finanziaria Mar
che -

Rime'.ll della CGIL ha ri
cordato che sono scarsi e 
precari gli strumenti a di
sposizione degli enti locali 
epnure — ha aggiunto — è 
possibile organizzare meglio 
l'intervento, avvalendosi di 
strumenti che ci sono come 
le università, cercando di u-
scire dalla pratica della nor
male amministrazione. 
' La federazione unitaria a-
vrà degli incontri con le se
greterie regionali dei privati 
finanziatori per discutere i te
mi al centro dello sciopero re
gionale. 

; « : r„ 

Conferenza stampa del pretore 

', D'Ambrosio,sul convegno di Senigallia 

Crisi urbana 
: ', i. 

L'ordine democratico si può rinsaldare solo con 
la più larga partecipazione - Come impedire la 

', saldatura tra delinquenza comune e terrorismo 
• ' ' ' •" / . A -'l'ir-. , - ' . • ' « ' • . ' . , ' ' . ' 

^IJCONA — Seconda conferenza stampa^^l pretore Vito 
TTOmbrosIo', Ieri ad Ancóna".' in" vista aeiTffóssimo conve- , 

gnò su «La partecipazione popolare nella'Costituzione re- '• 
pubblicano: prevenzione sociale e controllo della crimi* * 
nalità », che si svolgerà a Senigallia nel giorni 8, 9, 10 
dicembre, nella Sala consiliare del Comune, D'Ambrosio. 

• che è anche coordantore del gruppo di lavoro della reda
zione di « Giustizia e Costituzione », che ha organizzato 

' 11 convegno e che ha preparato il documento di base — 
• oltre 100 cartelle che affronteranno 1 temi più svariati. 
' ma tutti legati al problema — ha illustrato il concetto di 
• fondo che animerà la manifestazione. < • " - „. 

• Ricorrendo il trentennale della Costituzione italiana, 
' si è cercato di vedere se e fino a che punto questa è stata 
• realizzata, quali effetti la sua mancata attuazione ha avu-
v to sulla criminalità e se il dettato costituzionale è ancora 
. valido per combattere la delinquenza comune e il terro
rismo. Il documento di base afferma che la nostra Costi-

• tuzlone possiede ancora insopettabili possibilità di inci
dere concretamente, e queste sono legate in massima par
te alla partecipazione popolare che deve essere ulterior
mente rafforzata, per non cadere nel pericolo di una sua 
« burocratizzazione ». 

« Ormai — ha detto il pretore D'Ambrosio — il richia
mo alla partecipazione e alla mobilitazione popolare è di
ventato uno stanco rito, dietro al quale si sente più smar
rimento che convinzione. Del resto, l'intreccio tra crimi
nalità e terrorismo ha creato una miscela esplosiva che 
potrebbe diventare il detonatore di larghe masse emar
ginate: se ciò accadesse, davvero entrerebbe in crisi non 
solo l'equilibrio istituzionale repubblicano, ma la nostra 
stessa democrazia ». 

L'ordine democratico dunque — è la premessa da cui 
partirà il convegno — si può sinsaldare solo con la par
tecipazione di tutti, dai singoli cittadini, delle loro asso
ciazioni politiche e culturali, degli enti locali. Si tratta 
soprattutto — a questo dovranno rispondere gli oltre 400 
convegnisti • tra cui illustri uomini politici e professori 
universitari — di vedere in concreto quali strade debbano 
essere percorse per ricostruire il tessuto urbano disgregato. 
da cui si origina, per larghissima parte la delinquenza 
comune, per Impedire quella saldatura tra criminalità 
comune e terrorismo dimostrata, oggi, da vari episodi per 
ridare infine fiducia alla gente, tagliando le radici all' 
una e all'altro. 

• PESARO: RIUNIONE STRAORDINARIA DI 67 CO-
- MUNÌ E PROVINCIA CONTRO LA VIOLENZA 

PESARO — La strategia di mobilitazione contro la vio
lenza e il terrorismo è stata delineata nella provincia di 
Pesaro e Urbino nel corso di una riunione del Comitato 
unitario permanente antifascista avvenuta nella sede del
la Provincia. Essa riguarda la convocazione In seduta 
straordinaria dei 67 consìgli comunali e del consiglio pro
vinciale. La data è stata fissata per venerdì 9 dicembre, 
con l'eccezione dei comuni della zona di Urbino che si 
riuniscono questa sera. Si tratta come ben si comprende 
di una azione unitaria e capillare proprio perché abbrac
cia per il suo stesso carattere tutto il territorio provin
ciale. •». . 

Una azione politica, anche questa mirante a « fare 
terra bruciata » intorno ad esecutori e mandanti del ter
rorismo, sarà sviluppata nelle scuole, nei luoghi di lavoro. 
negli organismi della partecipazione. 

Il comitato antifascista provinciale ha inoltre annun
ciato per il prossimo 20 dicembre lo svolgimento di una ma
nifestazione di massa nel capoluogo. Una analoga inizia
tiva si svolgerà il 10 unicamente per la zona di Urbino. 

<'. Fa parte di una colossale opera costata circa 8 miliardi e mezzo ; ,; 

•+-

Il Comune di San Benedetto è entrato formalmente in possesso del complèsso sportivo 

L'Edilmar al servizio dei cittadini 
Comprende 3 piscine, 3 eampi-tennis e una palestra - D'estate ospiterà 14 mila 
utenti a settimana, d'inverno 5600 - Spesi 300 milioni - Una battaglia contro la DC 

' Il complesso sportivo Edilmar (tre piscine, due coperte, da 25 e 10 metri/ l'altra scoperta di 
50, tre campi da tennis — nella foto se ne vede solo uno —, una palestra) acquistato per 
300 milioni dall'amministraiione comunale di San Benedetto del Tronto. Il Centro Studi del 
CONI in un computo metrico e in una slima, fatti nel gennaio scorso, aveva valutato il com
plesso 1.071.429.691 lire -

FOTOFINISH SPORT 

UN RESPIRO INTERNAZIONALE 
PER LO SPORT MARCHIGIANO 
AXCONA — Lo sport re
gionale si è aperto alle 
compctiztom internaziona
li. ET un segno che i tempi 
cambiano, di una progres
siva sprovincializzazione. 
ma anche del valore di al
cune formazioni sportive 
marchigiane, che hanno 
ormai raggiunto livelli di 
eccellenza in particolari 

• branche. Il ciclo era co
minciato più di un mese 
fa, con il tennis-tavolo Se
nigallia, che dopo aver su
perato il primo turno con
tro i pongisti greci era an
dato a Praga a giocare 
un incontro per la Coppa 
delle Coppe. Allora non 
c'era stato nulla da fare. 
contro i fortissimi atleti 
cechi, ma la trasferta al
l'Est. aveva dato senza 
dubbio ai giovani atleti si-
mgalliesi esperienza e un 
pizzico di prestigio. Poi 
era stata la volta della 
formazione di basket pesa
rese della Scavolini, che 

aveva giocato con una 
squadra ateniese per la 
coppa Korac. Anche que
sto incontro — to ricordia
mo — si era chiuso con 
una sconfitta 

Ieri, poi, a riconfermare 
il ' felice momento dello 
sport marchigiano sono 
state le ragazze della 
squadra d pallavolo fa-
nese dell'ISA Infissi, par
tecipanti alla Coppa del
le Coppe. Il ritorno, fis
sato per domani, sempre 
al Palazzetto dello Sport 
di Fano. 

Tutto sommato, comun
que vada a finire il du
plice scontro, è un avve
nimento eccezionale quel
lo che ha visto protagoni
ste le giovani ragazze fa-
nesi. E" la prima volta, 
infatti, che una- formazio
ne di vottef detìm. no$trm 
regione partecipa ad - un 
torneo europeo di questo 
livello. Il tutto è ancor 
più emblcmativo se si tie

ne conto che questa volta 
a tenere alto il nome del-

. lo sport marchigiano sa
ranno proprio delle ragaz
ze. 

D'accordo, - rimangono 
ancora delle " piccole iso-

- le sportive (U ping-pong 
a Senigal.ia, la pallavolo 

, a Fano, la pallacanestro 
a Pjesarot; ma nelle Mar
che (anche se esistono cer
tamente ancora carenze o 
livello di strutture} lo 
sport ha assunto in que
sti ultimi anni connotati 

. e risvolti (anche sociali) 
sempre • più importanti. 
Ce da notare, ancora in 
positivo, che si sta assi 

• stendo ad un vero e prò-
_> prio • boom di sport gio

vani e profondamente di
lettantistici. •'• 

Per concludere e non so
lo per buona educazione 
auguri alle ragazza deW 
ISA . 

• Emmet 

, Dopo una non facile batta-
i glia contro l'opposizione, ad-
! dirittura frontale, soprattut-
I to della Democrazia Cristia--
I na, l'amministrazione comu-
! naie di - San Benedetto del 
i Tronto, espletati tutti gli 
. adempimenti ammistrativi e 
I legali, è entrata in possesso, 
j con la firma dell'atto notari

le, del - complesso sportivo 
Edilmar (tre piscine due co
perte e riscaldate di 25 e 10 
metri, l'altra scoperta di 50 
metri, adatta anche per com
petizioni natatorie, tre cam
pi da tennis e una palestra). 
La somma pagata dall'ammi
nistrazione comunale è di 
300 milioni di lire, già intera
mente versati. Entro il me
se il complesso dovrebbe es
sere quindi ultimato in ogni 

i suo particolare. Senza paura 
di esagerare si può affermare 
che una delle più grosse at
trezzature sportive della re
gione è stata tolta dalle ma
ni di privati per essere mes
sa veramente a disposizione 
della collettività. 

Le potenzialità di utilizzo 
che l'impianto Edilmar offre 
sono innumerevoli. Accennia
mo solamente ad alcuni pos-

i sibili usi: scuola di nuoto per 
; i giovani della fascia dell'ob-
! bligo, campo di allenamento 
j e di gara per gli atleti delle 
! società -sportive, scuola per 

subacquei, scuola di salva
mento per i bagnini degli sta
bilimenti balneari, piscina 
pubblica con servizi bar o 
negozi nel perìodo estivo, con 
corsi nuoto per adulti e per 
turisti, scuola di tennis, luo
go di riunioni e di incontro 
delle forze sportive e sociali 
cittadine, ambulatorio per le 
visite specialistiche di medi
cina sportiva. 

Il Centro Studi del CONI. 
che ha collaborato fattiva
mente con l'amministrazione 
comunale fornendo l'assisten
za. soprattutto tecnica, ha co
sì computato le potenzialità 
di utilizzazione per ciascuna 
piscina: quella da 25 metri è 
in grado di accogliere 3940 
presenze settimanali, quella 
da 10 metri 540 bambini, quel
la olimpica da 50 metri invece 
8670 presenze, sempre settima
nali. Complessivamente, l'im
pianto. compresi la palestra 
e i campi da tennis, d'estate 
avrebbe una capacità setti
manale di assorbimento di 
14.300 utenti, e nel periodo 
invernale invece di 5.620. 

I partiti della maggioran
za. definito ormai l'acquisto 
del complesso, si sono trovati 
d'accordo su alcune linee fon
damentali che dovranno esse
re seguite per la gestione del
l'impianto. Diciamo subito 
che la gestione sarà pubbli
ca e che il programma spe
cifico di utilizzazione sarà ela
borato da un CcmiUto uni
tario di cui faranno parte 

tutte le forze politiche demo
cratiche, le associazioni giova
nili, le forze sociali e sinda
cali, i consigli di quartiere e 
le società sportive. La gestio
ne, ' naturalmente . differen
ziando le tariffe, a vantaggio 
per esempio degli studenti, di 
coloro che utilizzano le pi
scine per cure, per corsi di 
salvataggio, dovrà essere im
prontata al criterio del pa
reggio di bilancio. -
" Dicevamo all'inizio dell'opi
nione preconcetta fino all'ul
timo della DC all'acquisto del 
complesso. Ha frapposto una 
serie di assurdi ostacoli solo 
per intralciare o impedirne 
l'acquisto. Sconfitta in que
sto suo disegno la DC, anche 
per ristabilire un certo col
legamento con la cittadinan
za e il mondo degli sportivi, 
tutti favorevoli a che il com
plesso diventasse di proprietà 
comunale -(ricordiamo che 
una petizione popolare nei 
giorni a caldi » di questa vi
cenda. raccolse in soli quat
tro . giorni più di diecimila 
firme a sostegno della pub
blicizzazione) ha tentato di 
accreditare presso l'opinione 
pubblica l'idea che la sua 
battaglia avrebbe comunque 
permesso all'amministrazione 
comunale di risparmiare nel
l'acquisto del complesso, ciò 
perché al posto dei 350 milio
ni inizialmente pattuiti se ne 
sono pagati solo 300. La DC 
non ha mai .però detto che 
nei 350 milioni era compreso 
un mutuo di 200 milioni con
tratto con la stessa ditta ven
ditrice al tasso del 13Q. men
tre invece i 30 milioni sono 
stati pagati in contanti. I cin
quanta milioni cosiddetti ri
sparmiati sono dovuti solo 
alla differenza tra il tasso 
del 13^ e quello del 19.50 
cne la ditta avrebbe realmen
te pagate all'Istituto di Cre
dito per contrarre lo stesso 
mutuo ch£ poi avrebbe pas
sato al comune. 

In sostanza la somma che 
la ditta avrebbe realmente ri
cavato è sempre la stessa di 
300 milioni di lire. La diffe
renza in meno è dovuta pro
prio al fatto che il Comune 
ha potuto invece pagare in 
contanti senza ricorrere ad 
alcun mutuo. 

Per concludere, va aggiunto 
che la messa in funzione e 
la gestione dell'Impianto Edil
mar fanno parte del program
ma « di fine legislatura » del
l'amministrazione comunale 
di San Benedetto del Tronto. 
I partiti della maggioranza 
hanno ribadito a proposito il 
loro impegno per avviarne il 
funzionamento «con criteri 
economici e sociali giusti e 
diretti in modo .democratico 
ed unitario ». 

Franco De Ftfic* 

Entrerà in funzione tra, pochi 
giorni ad Ancona 

il collettore anti - alluvione 
Entro la settimana sarà fatto saltare il diaframma che lo separa dal mare 
L'opera è conseguente all'alluvione del '59 • I lavori iniziati nelI 1963 
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Un'immagine dei lavori per il collettore 

ANCONA — Fra pochi giorni 
il capoluogo di regione potrà 
avere a disposizione una im
portante opera idraulica, che 
metterà al sicuro da catastro
fi naturali, come quella ve
rificatasi nel 1959. Entro que
sta settimana infatti — come 
ha annunciato il provvedito
rato regionale alle Opere pub
bliche — sarà fatto saltare il 
diaframma che divide il ma
re dal collettore delle acque 
bianche che scendono dai col
li della città dorica, dopo di 
che l'intera opera potrà as
solvere pienamente al suo 
compito. 

Costata circa 8 miliardi e 
mezzo, può definirsi senza 
dubbio un lavoro « colossale v. 
per gli uomini, i mezzi ed 
il tempo impiegato a realiz
zarlo; un . lavoro soprattutto 
che. anche se non è visibile 
agli occhi dei cittadini, è sta
to fatto per la loro sicurezza. 
Tutta l'opera infatti è conse
guente all'alluvione del '.59. 
Nel novembre di quell'anno, 
come si ricorderà, a seguito 
di un intenso nubifragio, le 
acque provenienti dai colli 
su cui sorge Ancona precipi
tarono a valle, invadendo con 
fango e detriti la zona com
presa tra piazza Ugo Bassi 
e la stazione ferroviaria, ar
recando notevoli danni a per

sone e cose: si ebbero morti, 
crollarono alcuni edifici, al
tri rimasero lesionati, men
tre la rete fognaria e molte 
strade furono gravemente 
danneggiate. 

Per evitare il ripetersi di 
tali eventi, l'ufficio del Genio 
civile predispose nel 1962 un 
progetto per la disciplina idri
ca delle acque dei torrenti 
che incombono sulla città ' e 
il loro convogliamento verso 
il mare. Il progetto venne 
approvato dal consiglio supe
riore dei Lavori pubblici nel
l'ottobre '63 e i lavori inizia
rono nell'ottobre '65. Oggi, do
po quasi 13 anni, sono final
mente terminati. Alcuni dati 
possono dare l'idea del lavo
ro svolto dai 55 operai: 2 
milioni 850 mila ore di mano
dopera: 131 mila metri cubi 
di scavi in galleria: circa 55 
mila metri cubi di rivesti
menti in calcestruzzo cemen
tizio: 1.760 tonnellate di ac
ciaio: 18 mila metri di micro
pali e tiranti. 

Una volta realizzate le ope
re idrauliche collinari (fossi 
« Miano », « Capuccini ». « Co
nocchio » è i collettori « Cri
stoforo Colombo » e Capuc
cini ») si è messo mano al
l'opera più imponente.'il col
lettore sotterraneo che da 
Valle Miano attraverso piaz

za Cauuir. con una galleria 
di quasi 2 km di lunghezza 
v del diametro di circa 7 
metri, sbocca sotto il monte 
Cardeto. a 5 metri e mezzo 
sotto il livello del mare. 

« Trattandosi di un'opera da 
realizzare " sotto zone forte
mente urbanizzate — ba det 
to l'ing. Piermattei. illustran
do il lavoro alle massime au
torità cittadine e ai giornali
sti — soprattutto nel passag
gio del tratto pia/.za Cavour, 
via Vecchini e via Miano. do
ve i terreni interessati dagli 
scavi erano incoerenti con ab
bondanti falde acquifere e con 
poco ricoprimento in calotta. 
sono state adottate opere spe
ciali prima degli scavi sot 
terranei, consistenti in para
tie in calcestruzzo armato e 
di traversi dello stesso mate
riale che hanno garantito l'in
columità . dei lavoratori da 
possibili smottamenti e rifini
menti di terra <- -

Ora non resta che attende
re che le ultime mine fac
ciano saltare il diaframma. 
Poi il collettore potrà entra
re in funzione e Ancona sarà 
posta al sicuro da altre allu
vioni. e dagli altri inconve
nienti che ogni anno si mani
festano " in • alcune occasioni 

• in modo grave, in alcuni pun
ti della città. 

Il programma del Coordinamento genitori democratici di S. Benedetto 

Per una scuola senza ghetti 
1 a « Rassegna grafica » 
della Stamperìa Ribichini 

di Castelplanio 
ANCONA — Organizzata dalla 
Pro Loco in colaborazione 
con il Comune, a Serra de' 
Conti è stata inaugurata sa
bato la prima « Rassegna 
di opere grafiche » della stam
peria Ribichini di Castelpla
nio. Si tratta di circa due
cento opere appartenenti ad 
un folto nùmero • di " artisti 
tra i quali Bartolini. Bauer. 
Bompadre, ' Caffè. Calò. Cal-
derara. Cappello. De Vita, 
Dottori. D'Angelo. G uè vara. 
Bruschetti. Falconi. Fazzini. 
Gher.o. Morena. Mannucci, 
Omiccioli. Pace. Pannaggi. 
Piacesi. * Ponzano. Treccani, 
Trubbiani. Villa. 

Si tratta di un'occasione 
quanto mai propizia per av
vicinare all'arte cittadini ap
partenenti a comunità della 
periferia dove la domanda 
di cultura è crescente ed è 
quindi doverono soddisfare 
con manifestazioni valide. 

Prima della inaugurazione 
della rassegna è stata ufficial
mente presentata una cartel
la serigrafica dello scultore 
marchigiano Edgardo Man
nucci che con altri artisti e 
personalità della cultura è 
presente - alla manifesta
zione voluta dalla dinamica 
Pro Loco di Serra de' Conti. 

L'assemblea di Pesaro 
sulla condizione . 
degli ex emigrati 

PESARO — Per discutere i 
problema connessi alla con
dizione economica, sociale e 
assistenziale degli ex emigra
ti. si è svolta a Pesaro una 
assemblea presso la sala del
l'amministrazione provincia
le indetta dall'Associazione 
Mutilati Invalidi Lavoratori 
Emigrati. 

La discussione ha riguarda
to le numerose questioni che 
la categoria intende risolvere 
il ritardo della corresponsione 
delle pensioni, le carenze nor
mative per quanto concerne 
l'applicazione delle convezio-
zioni, le deficienze delle sedi 
INPS provinciali e regionale 
ecc. L'assemblea è stata pre
sieduta da Anselmo Micheli 
e vi hanno partecipato il 
consigliere provinciale del 
PSDl.Ceripa, il rappresentan
te degli emigranti di Pergo
la, Magagnini. I parlamentari 
del PCI Pechcla e Salvucci, 
il vice presidente della Pro
vincia Tomasucci. 

S. BENEDETTO — L'I 1 e 12 . 
dicembre prossimi, si voterà 
in tutte le scuole per il rin
novo dei consigli di circolo, 
di istituto, e per la prima 
volta per l'elezione del di
stretto scolastico. Dopo tan
ta mobilitazione, domenica 4 
dicembre a S. Benedetto il 
Coordinamento genitori demo
cratici, ha dato un ulteriore 
contributo alla lotta per il 
rinnovamento della scuola e 
della società, con una assem
blea aperta alla partecipazio
ne di tutte le componenti so
ciali. 

Il Coordinamento genitori, 
democratici, che si presenta 
per il distretto di S. Benedet
to con 300 candidati, ha pre
sentato liste unitarie in tutte 
le scuole, con un unico mot
to: « Unità per la democra
zia e il rinnovamento della 
scuola y> Per questa compo
nente la lista n. 2 è per il 
consiglio distrettuale, mentre, 
per il consiglio provinciale la 
lista unitaria è la n. 1. Per 
le scuole elementari primo 
circolo la lista unitaria è la 
n. 2, per il secondo circolo 
è la n. 1. 

Nelle medie inferiori, sem
pre per il rinnovamento del 
consiglio di circolo, le liste 
unitarie sono: scuola media 
Cappella n. 2. media Curzl 
n. 1. media Gabrielli n. 1. 
media Saccani n. 4, Quinta 
scuola media n. 2. Per il 
rinnovo del consiglio di isti
tuto nelle medie superiori, le 
liste unitarie sono: liceo clas
sico n. 2. liceo scientifico n. 1. 
IPSIA n. 1. Ragioneria n. 1. 
Unitario alla base anche il 
programma delle liste e la 
piattaforma, questa ha tre di
scriminanti che caratterizza
no i programmi unitari e pro
gressisti: il rifiuto della vio
lenza e l'affermazione della 
lotta democratica, il rispetto 
del pluralismo con il confron
to delle diverse posizioni cul
turali ed ideali, l'affermazio
ne dell'istruzione come bene 
ugualitario per tutti. Questa 
premessa si accorda con un 
progetto globale che prevede: 
la generalizzazione della scuo
la dell'infanzia, la riforma 
della scuola di base. la ri
forma della scuola seconda
ria superiore basata sulla ef
fettiva unitarietà, su un reale 
raccordo con la istruzione 
professionale e mondo del la
voro. 

Altra discriminante delle li
ste con Io stesso motto, come 
ha dichiarato una esponente 
del Coordinamento genitori 
democratici, la compagna Lo
riana Palestini, è l'unità del
le proposte politiche da fare 
ora e con chiarezza e non 
dopo la creazione delle isti
tuzioni. E" la volontà di non 
cedere e combattere la rea
zione. e anche la volontà di 
arrivare in breve termine e 
con questo programma al ri
collegamento tra scuola e la
voro. 

Anche dal punto di vista 
culturale, queste liste e il 
Coordinamento genitori demo
cratici, combattono la discri

minazione ideologica e di 
classe nelle proposte fatte: 
di una scuola per cattolici, 
per marxisti, per laici; per
chè non è con la creazione 
di altri o tanti ghetti che si 
sviluppa il pluralismo o che 
si rinnova la scuola, è cosi 
invece che si rafforza la spac
catura tra scuola e società. 

L'altra componente del 
Coordinamento, la democri
stiana Nadia Pennesi, candi
data nella lista unitaria, ha 
sottolineato i concetti già pre
senti nel programma ribaden
do che non si può continuare. 
come la reazione vuole, ad 
isolare la scuola dal resto 
della società. Tra l'altro, con
cludendo con una nota pole
mica, ma non di scontro nel 
confronti di un'altra lista. 
l'insegnante Pennesi ha di
chiarato che nel leggere i 
caratteri cubitali di un mani
festo con la scritta: « Vota 
per una presenza cristiana 
nella scuota », si è sentita 
offesa e strumentalizzata co
me tutti quei cattolici che 
hanno aderito alla lista uni
taria. per l'unità della scuola 
e della società e non 'per la 
discriminazione fra cattolici, 
marxisti o laici. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante li
citazione privata, in con
formità dell'art. 1 .lett. A) 
della Legge 2-2-1973, n. 14 
e precisamente col meto
do di cui all'art. 73 lett. 
C) e 76 del Regolamento 
sulla contabilità generale 
dello Stato, approvato con 
R.D. 23 maggio 1924. n. 
827, il seguente appalto: 
•Forniture arredi scolasti
ci ad istituti di istruzio
ne varii dì - competenza 
provinciale - Anno scola
stico 1977-78 • Importo a 
base d'asta L. 7.07C.OOO, 
Iva compresa ».. 
Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara di 
appalto debbono inoltrare 
all'Amministrazione Pro
vinciale - Divisione Segre
teria • Sezione Contratti, 
entro il giorno 10 dicem
bre 1977 regolare doman
da. 

IL PRESIDENTE ' : 

(Prof. Alberto Borioni) • 
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